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Editoriale

Care lettrici,
cari lettori,

quest’anno non ha mostrato, secondo 

me, solo ombre. Penso soprattutto 

alla consapevolezza per la propria 

salute – anche quella uditiva – che 

è aumentata significativamente in 

molte persone. Proprio in questi 

ultimi mesi si è visto, infatti, che 

sentire bene unisce le persone anche 

a grande distanza. Molti di noi hanno 

trascorso in casa molto tempo, vo-

lenti o nolenti, altri hanno trasferito 

l’ufficio tra le quattro mura domesti-

che. Tutti hanno dovuto fare ricorso 

ad ausili tecnici per mantenere i 

propri contatti. Quindi anche la no-

stra quotidianità uditiva è cambiata 

significativamente, non solo a causa 

della maggiore difficoltà di comuni-

cazione con chi ci sta davanti per via 

delle mascherine. Le comunicazioni 

telefoniche stanno vivendo un rinasci-

mento e sono all’ordine del giorno per 

molte persone che le usano per col-

loqui d’affari o per intrattenersi con 

familiari e amici. Ma che si utilizzi 

un apparecchio fisso, uno smartpho-

ne o una videochiamata sul PC, in 

tutti questi collegamenti da remoto 

è sempre importante capire bene 

il proprio interlocutore. Le persone 

con deficit uditivo che, grazie ai loro 

apparecchi acustici, già dispongono 

di una connessione tecnica a diverse 

sorgenti audio, possono trovarvi un 

valido supporto per affrontare in 

modo ottimale questa forma di comu-

nicazione. Per sapere come e perché, 

leggete il nostro articolo di apertura 

nelle pagine che seguono.

Per conservare il nostro udito a lungo 

in salute, dobbiamo proteggerlo da 

possibili fonti di pericolo, tra le quali 

rientrano in primo luogo i rumori 

forti o persistenti, entrambi cause pri-

marie di perdita d’udito e acufene. La 

fonte di rischio maggiore per il nostro 

udito è rappresentata oggi dal tempo 

libero e meno dal lavoro, dove spesso 

è obbligatorio indossare dispositivi 

di protezione: infatti macchinari che 

fanno molto rumore sono utilizzati 

anche nel giardinaggio o nel fai-da-te. 

A ciò si aggiunga l’ascolto di musica 

ad alto volume a casa o in discoteca 

od occasioni particolari di esposizione 

come ad esempio gli spari dei cac-

ciatori o le esplosioni dei mortaretti 

nella notte di San Silvestro. Di regola 

in questi casi sono il livello acustico 

e la durata dell’esposizione al rumore 

che determinano se le nostre orecchie 

subiranno un danno. Un aspetto cui 

però molti non prestano attenzione: 

anche i rumori di brevissima durata 

ma dal livello acustico elevato celano 

gravi rischi. Per saperne di più sul 

cosiddetto “rumore a impulsi” leggete 

l’articolo della nostra serie sul rumore 

a pagina 6.

Gli apparecchi acustici sono oggi in 

gran parte molto piccoli, ma finora 

un solo ausilio può vantarsi di essere 

“completamente invisibile” una volta 

indossato, il “Lyric”. È stata appena 

presentata la quarta generazione di 

questo minuscolo dispositivo che, per 

via dell’estrema libertà che permette 

in sede di manutenzione, è particolar-

mente interessante per una specifica 

categoria di utilizzatori. A pagina 8 

vi presentiamo il nuovo Lyric. Nella 

‘classifica’ degli apparecchi acustici 

classici, le soluzioni ricaricabili 

hanno ormai raggiunto quelle a pila, 

e del tutto legittimamente, vista 

l’equivalenza della performance che 

offrono. Esistono però delle differenze 

che dipendono in misura marcata 

dalle esigenze dell’utilizzatore. Al 

momento di scegliere l’una o l’altra 

soluzione possono essere utili alcune 

riflessioni che vi presentiamo a 

pagina 9.

Questo è il quarto e ultimo numero 

di audio di questo turbolento 2020, 

che speriamo di poter concludere 

trascorrendo le feste in compagnia 

delle persone più care nonostante 

le possibili restrizioni alla libertà di 

movimento. Perciò auguriamo a tutti 

voi di passare delle festività piacevoli 

e soprattutto un nuovo anno pieno di 

salute.

Roland Zelger
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Esperti dell‘udito

Hören aktuell

Da mesi la parola d’ordine è “mantenere le distanze” nella vita privata e in quella 
lavorativa. Le videochiamate permettono una sorta di vicinanza, anche a grande 
distanza. Grazie alla tecnologia digitale e alle funzioni aggiuntive degli apparecchi 
acustici, anche chi soffre di problemi d’udito non deve rinunciare a consuetudini 
ormai care. 

Le restrizioni dettate dalla pandemia 
hanno modificato la nostra vita socia-
le e professionale. Le comunicazioni 
digitali tramite videochiamate, webi-
nar, videochat, ecc. trovano sempre 
più vasta diffusione per poter svolgere 
la propria attività lavorativa, parlare 
con colleghi e superiori e per restare 
in contatto con familiari e amici. Per 

questi contatti a distanza è indis-
pensabile sentire e capire bene. Infatti 
non basta vedere l’interlocutore, bi-
sogna anche riuscire a prendere parte 
alle conversazioni senza limitazioni. 
Per le persone che soffrono di ipoacu-
sia, però, la comprensione del parla-
to è quasi sempre una nota dolente, 
una cattiva connessione telefonica o 

Internet un vero problema. In questi 
casi gli apparecchi acustici sono uti-
lissimi, perché consentono non solo 
di comprendere meglio il parlato in 
situazioni della quotidianità reale, 
per strada, al ristorante o in ufficio. 
Grazie all’ampio spettro di possibili 
connessioni a svariate sorgenti audio, 
offrono a chi li indossa anche molti 

Momenti di vicinanza – con 
tecnologia digitale e creatività 
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vantaggi nell’utilizzo dei mezzi di co-
municazione digitali.

Utilizzare gli apparecchi 

come headset

Per chi ha creato la propria postazione 
di lavoro a casa sono all’ordine del 
giorno, oltre alle telefonate, anche 
le videoconferenze per corsi di for-
mazione o colloqui. In questi casi 
l’ideale sarebbe utilizzare cuffie con 
microfono, i cosiddetti headset, per 
beneficiare della migliore qualità del 
suono che offrono rispetto agli alto-
parlanti di smartphone, PC o tablet. 
Chi porta apparecchi acustici non ha 
bisogno di questi ausili, potendo tene-
re per così dire la “testa libera” per i 
contatti digitali. Infatti può ricevere il 
segnale audio di una videoconferenza 

direttamente attraverso gli apparecchi 
acustici. Molti moderni ausili uditivi 
si possono collegare senza fili a diver-
si apparecchi multimediali, trasfor-
mandosi così in cuffie multifunzione. 
Questo sistema funziona anche per 
l’ascolto di musica e televisione e per 
le telefonate, con lo smartphone e 
anche con il telefono fisso, se com-
patibile con la tecnologia Bluetooth. 
I rumori ambientali di fondo o quelli 
provenienti dall’esterno praticamente 
non disturbano la perfetta trasmissio-
ne del suono e quindi la comprensione 
del parlato. All’occorrenza il portatore 
di apparecchi acustici può aumentare 
il volume degli apparecchi o escludere 
gli eventuali rumori di fondo molto 
comodamente attraverso un’app sullo 
smartphone.

Feste digitali con familiari 

e amici

Andare tra la gente, trascorrere del 
tempo con familiari e amici o magari 
incontrare un nuovo amore sono at-
tività che durante la pandemia sono 
state limitate. A soffrirne sono soprat-
tutto gli anziani, che devono rinuncia-
re per molto tempo alle visite di figli 
e nipoti, ai ritrovi con i pari età o alle 
passeggiate con gli amici. Proprio in 
queste settimane che accompagnano il 
periodo natalizio, le videotelefonate – 
con le cuffie o gli apparecchi acustici 
– magari non sostituiscono i contatti 
personali, ma aiutano molto a colti-
vare i rapporti e vedersi regolarmente. 
Persino le tipiche attività prenatalizie 
si possono ‘riprodurre’ con la comuni-
cazione digitale. I nonni possono ad 
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esempio cantare con i nipoti o in fa-
miglia i canti dell’Avvento, leggere sto-
rie, fare qualche lavoretto o – perché 
no? – fare un gioco. Giocare insieme 
online, tramite un’app o una video-
chiamata, sono attività perfette anche 
per la vigilia di Natale, per ingannare 
l’attesa dei regali o per concludere 
piacevolmente la serata. Se si monta 
uno schermo extra-large si amplifica 
anche il divertimento e la possibilità di 
visualizzare un’angolatura quanto più 
possibile ampia del tavolo da gioco. 
A proposito di tavolo: lo si può anche 
apparecchiare per un pranzo di Natale 
conviviale. A questo proposito è inte-

ressante la possibilità di cucinare in 
simultanea, così tutti i membri della 
famiglia potranno portare in tavola 
lo stesso pranzo e chiacchierare in 
videochiamata. Durante le vacanze 
scolastiche – questa volta forse un 
po’ più lunghe – si può anche trascor-
rere una serata alla TV con i nipoti. 
Per farlo basta che tutti i partecipan-
ti scelgano prima insieme un film da 
guardare su DVD o tramite un servizio 
di streaming.

Nonostante la separazione fisica, la 
tecnologia digitale permette dunque 
– con un po’ di creatività – di dare 

vita a occasioni di vicinanza cui, gra-
zie a moderni apparecchi acustici, le 
persone con problemi d’udito possono 
prendere parte senza restrizioni.
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Uno sparo, uno schianto o un’esplosione sono definiti rumori a impulsi. In questa 
puntata della nostra serie di articoli sul rumore vi spieghiamo cosa si intende con tale 
definizione e perché e in quale misura questi rumori siano dannosi per il nostro udito.

Solitamente associamo il rumore a sen-
sazioni di fastidio o di disturbo, con 
una marcata soggettività del fastidio 
percepito. Ad esempio alcuni considera- 
no la musica ad alto volume eccitante, 
mentre per altri è solo chiasso irritante. 
Dal punto di vista meramente fisico il 
rumore si definisce come suono che, a 
partire da una sorgente sonora, genera 
nell’aria variazioni di pressione e viene 
percepito attraverso l’udito. Il volume è 

quindi indicato dal livello di pressione 
acustica espresso in “decibel” (abbrevia- 
to in dB). In generale si può affermare 
che maggiore è il livello di pressione 
acustica, tanto più intensamente le per-
sone la percepiscono come sgradevole e 
tanto più pericolosa è per l’udito.

Breve e pericoloso

Il rumore è un veleno per le orecchie. 
Determinanti per il grado del danno 
riportato sono la durata e l’intensità 
del rumore. Se si è esposti per diversi 
secondi a un livello acustico superiore 
alla soglia del dolore di circa 120 dB, 
l’udito può riportare danni permanenti. 
Sono pericolosi soprattutto i rumori a 
frequenze elevate e i rumori a impul-
si. Per rumore a impulsi si intende un 
evento acustico di durata molto breve 
che espone l’udito a un impulso a vo-
lume particolarmente alto e breve, ad 
esempio uno sparo, un’esplosione, un 
colpo di timpano, ma anche un sem-
plice palloncino che scoppia vicino 
all’orecchio. Questi rumori violenti pos-
sono causare un trauma acustico. Talora 
persone colpite da tale trauma lamen-
tano una perdita d’udito dall’orecchio 
interessato, acufene o ipersensibilità al 
rumore e, in caso di durata prolungata 
del trauma, anche ipoacusia alle alte 
frequenze. Si tratta di una differenza 
importante rispetto a una diminuzione 
transitoria dell‘udito, come quella che 

si verifica ad esempio a seguito di un 
concerto rock, quando invece le orec-
chie il più delle volte riacquistano la 
loro funzionalità dopo una pausa. Nel 
caso si sospetti un trauma acustico si 
dovrebbe recarsi quanto prima da un 
otorinolaringoiatra.

Proteggere l’udito è necessario

Se indossare un otoprotettore è prescrit-
to dalla legge nel caso si sia esposti a 
un rumore di intensità pari o superiore 
a 85 dB(A), in altri contesti si deve 
dare ascolto al buon senso. Oggi mol-
te persone sono più consapevoli della 
necessità di proteggere l’udito anche 
nel tempo libero. Infatti il ricorso a 
un otoprotettore non dev’essere ovvio 
solo al poligono, ma ritenuto opportu-
no anche quando ci si dedica a lavori in 
giardino o fai-da-te che prevedono l’uso 
di macchinari. Si dovrebbe cercare già 
in fase di acquisto di scegliere macchine 
poco rumorose. In generale dovremmo 
stare attenti anche nel tempo libero a 
non esporre il nostro udito a rumori 
intensi, anche quando il rumore viene 
causato da altri, come accade ad esem-
pio nella notte di San Silvestro, che ci 
attende a breve.

Gli esperti dell’udito Zelger sono a 
disposizione per consigliare eventuali 
interessati in merito alle soluzioni dis-
ponibili per proteggere l’udito.

Rumore a impulsi – un pericolo 
acuto per l’orecchio

A San Silvestro è meglio proteggersi 
dai rumori da scoppio
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Esperienze uditive
Intervista

Liduina con la figlia Gigliola

A causa dei suoi problemi uditivi Liduina era sempre più esclusa dalla vita familiare 
ed anche sempre più in difficoltà nella vita quotidiana. Ora, a 90 anni, con gli appa-
recchi acustici che porta ormai da 4 anni, è tornata ad affrontare la quotidianità in 
gran parte da sola, come riferisce sua figlia Gigliola nell’intervista.

“La mamma ha riconquistato 
la propria autonomia”
 

audio: Gigliola, come si è manifestata 

la perdita uditiva di sua mamma?

Gigliola: Circa 10 anni fa i problemi 
d’udito di mia mamma hanno comin-
ciato a essere evidenti. Dovevo con-
tinuamente ripetere ciò che dicevo 
perché lei non capiva. Di conseguen-
za non partecipava più alle conversa-
zioni, era come se fosse assente.

audio: C’è un motivo particolare che 

l’ha spinta ad avvalersi di apparecchi 

acustici?

Gigliola: Diciamo che ho insistito 
molto io affinché la mamma li portas-
se. Prima che si decidesse è passato 
circa un anno e mezzo, poi ha porta-
to per qualche anno apparecchi 
acustici con cui però non si trovava 
bene. Infine, quattro anni fa, ha 
accettato di provare gli apparecchi 
acustici retroauricolari che gli esperti 
dell’udito Zelger ci avevano consiglia-
to.

audio: Ci ha messo tanto tempo ad 

abituarsi all’utilizzo degli apparecchi?

Gigliola: No, si è abituata subito e si 
trova molto bene con i suoi apparec-
chi.

audio: In quali ambiti nota migliora-

menti da quando la mamma porta gli 

apparecchi acustici?

Gigliola: Ora, alla sua veneranda età, 
se la cava di nuovo nella vita quoti-
diana e vive ancora da sola! Segue 
con attenzione le conversazioni e vi 
prende parte. Riesce anche a seguire 
bene i dialoghi in TV.

audio: Cosa consiglierebbe ad altre 

persone con un familiare che soffre di 

ipoacusia?

Gigliola: Secondo me è molto impor-
tante portare la persona con problemi 
uditivi a fare il test dell’udito per ri-
levare l’effettiva perdita. Poi, affidarsi 
alla competenza dell’audioprotesista 

che sa consigliare la soluzione giusta. 
Abbiamo avuto un’ottima esperienza 
con Zelger, gli esperti dell’udito sono 
sempre pronti a rispondere alle nostre 
richieste ed esigenze.
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È come non averlo: Lyric è un ausilio uditivo speciale di cui, dopo averlo posizionato 
nell’orecchio, ci si può praticamente dimenticare per due mesi. Oltre a essere invisibile 
una volta indossato, questo apparecchio acustico, ormai alla 4a generazione (Lyric 4), 
si caratterizza per un elevato comfort.

Apparecchio acustico invisibile 
in versione nuova 

Zelger ha inserito Lyric nel proprio as-
sortimento nel 2019. Si tratta dell’unico 
apparecchio acustico che può vantarsi 
di essere “totalmente invisibile una 
volta indossato”. Il minuscolo dispo-
sitivo è inserito in un cappuccio di 
morbida schiuma traspirante e scom-
pare letteralmente nel condotto uditi- 

vo, collocato a soli 4 mm dal timpano. 
Nemmeno i più piccoli sistemi uditivi 
endoauricolari arrivano così tanto in 
profondità. Un’altra peculiarità di Lyric 
consiste nel fatto che può rimanere 
nell’orecchio fino a due mesi ed essere 
indossato 24 ore su 24, anche quando 
si dorme. Quando la batteria è esaurita, 
di regola dopo due mesi, l’apparecchio 
viene sostituito da un nuovo disposi-
tivo. Con Lyric non si deve quindi più 
pensare alla sostituzione della batteria, 
alla pulizia e alla manutenzione. Un 
aspetto particolarmente gradito dalle 
persone che non sono molto a loro agio 

Prima del lancio sul mercato, Phonak ha 
fatto provare il nuovo Lyric 4 a persone 
che utilizzavano il modello precedente. 
Il 72 % di 53 persone interpellate ha 
confermato il maggiore grado di com-
fort del nuovo dispositivo.

Inserimento a cura di un audiopro-

tesista appositamente formato

Come richiesto dalla casa produttrice, 
Lyric dev’essere applicato solo in un 
centro specializzato certificato da un 
audioprotesista specificamente forma-
to. Zelger ha conseguito tale certifi-
cazione lo scorso anno e propone ai 
clienti interessati l’adattamento pres-
so lo Zelger Center Verona sulla base 
di un comodo abbonamento di durata 
annuale o biennale, che comprende la 
sostituzione periodica degli apparecchi 
ogni due mesi circa e tutti i servizi 
di assistenza connessi per il periodo 
stabilito nel contratto sottoscritto. Il 
prezzo di questo dispositivo si colloca 
nel segmento Premium.

Lyric 4 è stato studiato per perdite 
d’udito di grado da lieve a medio, ma 
non è adatto a tutte le esigenze uditive, 
visto che si deve tenere conto di sva-
riati criteri. Gli esperti dell’udito Zel-
ger sono a disposizione per consigliare 
eventuali interessati circa le possibili 
applicazioni.

nel gestire quotidianamente gli appa-
recchi acustici classici.

Migliore protezione

Dato che Lyric viene collocato molto 
vicino al timpano, è particolarmente 
importante che l’apparecchio sia po-
sizionato in modo ottimale e che non 
subisca danni nel condotto uditivo. 

La casa produttrice Phonak si adope-
ra pertanto per il costante migliora-
mento di Lyric, in particolare del suo 
sistema costruttivo, per proteggere la 
parte elettronica dalla penetrazione di 
umidità e cerume. La superficie non è 
irritante per la pelle in modo da favo-
rire l’inserimento di Lyric nell’orecchio. 

Lyric, più piccolo di tutti gli apparecchi 
endoauricolari

Posizionamento di Lyric vicinissimo al timpano
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La scelta di apparecchi acustici sia in versione ricaricabi-
le che a pila è ampia. Entrambe le tipologie sono perfor-
manti. Gli esperti dell’udito spiegano cosa si deve consi-
derare nella scelta dell’apparecchio acustico adatto.

Da 50 anni la batteria a bottone (pila 
zinco-aria) è la fonte d’energia per ec-
cellenza per gli apparecchi acustici. 
Ma negli ultimi anni si sono diffusi 
sempre più gli apparecchi con batte-
ria ricaricabile. L’ultima generazione, 
la batteria agli ioni di litio (vedere 
audioInfo), ha eguagliato in termini 
di prestazioni le batterie tradizionali. 
Discriminanti ai fini della decisione 
d’acquisto dovrebbero quindi essere le 
aspettative personali nei confronti del 
dispositivo, lo stile di vita e l’ambito 
di utilizzo dell’apparecchio. Esempio in 
tema di estetica: gli apparecchi acusti-
ci ricaricabili sono per ora disponibili 
solo in versione retroauricolare. Se si 
preferisce avere un dispositivo molto 
discreto, si dovrebbe dunque conside-
rare l’acquisto di un dispositivo con 
batteria a bottone. Ma questo è solo 
uno degli aspetti.

Batteria ricaricabile, praticità

 di utilizzo

Negli apparecchi acustici ricaricabili 
viene meno la necessità di sostituire 
periodicamente le pile, un aspetto utile 
soprattutto per coloro che hanno dif-
ficoltà a manipolare le piccole pile a 
bottone, magari perché vedono male o 
hanno altra disabilità fisica o semplice-
mente perché considerano un fastidio 
dover sostituire le batterie e tenerne 
una scorta. Gli apparecchi ricaricabili 
garantiscono all‘utilizzatore un‘intera 
giornata di perfetto funzionamento.

Batteria o pila? Batteria agli 
ioni di litio
L’ultima generazione di apparecchi 
acustici ricaricabili usa batterie agli 
ioni di litio. Questo tipo di batterie è 
stato sensibilmente migliorato rispetto 
alle tipologie precedenti in termini di 
densità energetica e di autoscarica, 
per prolungarne l’efficienza e la durata 
e quindi il periodo in cui gli apparecchi 
acustici possono essere portati. Oggi 
queste batterie possono fornire a un 
apparecchio acustico fino a 30 ore di 
carica e possono durare fino a cinque 
anni. Devono essere sostituite quando 
la capacità di ricarica della batteria 
si riduce drasticamente. Di regola gli 
apparecchi si ricaricano di notte, ma 
per una ricarica completa sono suffi-
cienti tre ore. Già 30 minuti di ricarica 
bastano per disporre di un dispositivo 
pienamente funzionante per ben sei 
ore. Quindi per i sistemi ricaricabili il 
tempo massimo di non funzionamento 
è di mezz’ora. Per ora le batterie agli 
ioni di litio non sono idonee solo per 
apparecchi acustici che richiedono una 
potenza molto elevata e quindi per 
persone con perdite uditive di grado 
molto grave.   

Nuove tecnologie
audioInfo

Apparecchi ricaricabili Audéo Paradise 
di Phonak

Pile, subito pronte per l’uso

Le pile tradizionali per apparecchi 
acustici sono oggi facilmente reperi-
bili praticamente ovunque e rendono 
indipendenti da una fonte d’energia. 
Quest’aspetto può essere importante 
ad esempio per chi ha orari di lavoro 
variabili e quindi non sempre di notte 
ha una pausa per ricaricare gli appa-
recchi. Anche se si viaggia in Paesi che 
usano tipi di prese o tensioni di rete 
diversi, oppure all’aperto, la dipendenza 
da un allacciamento alla rete elettrica 
può procurare disagi. Con una pila di 
riserva ci si rende indipendenti dalle 
circostanze esterne. Manca solo un si-
stema che segnali all’utilizzatore quan-
do esattamente la batteria si esaurirà.

Costi e sostenibilità

Anche alla questione dei costi non è 
facile dare una risposta univoca. I costi 
per l’acquisto di apparecchi acustici ri-
caricabili sono di circa 200 Euro superi-
ori a quelli degli apparecchi a pila. A ciò 
si deve aggiungere il caricabatterie. Gli 
apparecchi ricaricabili non hanno però 
costi correnti per l’acquisto delle pile, il 
che permette di ammortizzare in pochi 
anni il maggior costo di acquisto. A ciò 
si aggiunga che le batterie ricaricabi-
li devono essere acquistate e smaltite 
una tantum e quindi richiedono meno 
tempo per l’acquisto e producono meno 
rifiuti rispetto alle pile.
Gli esperti dell’udito Zelger sono a vo-
stra disposizione per consigliarvi!
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Prodotti di pulizia e cura come idea regalo

Maggior comfort di 
utilizzo quando si 
porta la mascherina

L‘esperto risponde

omaggio ai propri clienti, al bisogno, 
speciali reggimascherina che aumen-
tano il comfort quando si indossa il 
dispositivo di protezione, poiché ten-
gono gli elastici distanti dalle orecchie. 
Chiedete agli esperti dell’udito.

Silke da Prato allo Stelvio:

“Mia madre porta gli apparecchi 

acustici e mi piacerebbe regalarle 

a Natale qualcosa di utile. Potete 

darmi un’idea?”

Esempi di regali utili per portatori di 
apparecchi acustici sono i prodotti per 
la cura e la pulizia degli ausili, come 
lo spray detergente, le salviettine de-
tergenti e le capsule antiumidità per 

l’asciugatura quotidiana degli apparec-
chi, oppure anche batterie di scorta. Se 
sua madre porta apparecchi con con-
nessione streaming, una simpatica idea 
regalo potrebbe essere un accessorio 
per ascoltare la TV, per il cellulare o per 
il telefono fisso. In questo modo gli ap-
parecchi acustici si possono connettere 
a sorgenti audio esterne, così il suono 
viene trasmesso in streaming diretta-
mente agli apparecchi acustici. Anche 
sveglie con suoneria a volume molto 
alto o amplificatori per il campanello 
di casa sono regali utili che rendono 
la vita di tutti i giorni più semplice.
Venite a farvi consigliare da noi!

Avete anche voi domande sull’udito o 
sugli apparecchi acustici? Scriveteci 

all’indirizzo info@zelger.it! 
La redazione si riserva di selezionare le 
domande pervenute (con indicazione 
del mittente) e di apportare eventuali 
tagli/adeguamenti linguistici.  

Herbert da Valdaora:

“Quando tolgo la mascherina, qual-

che volta gli elastici si impigliano 

nei miei apparecchi acustici e ho 

paura che questi mi cadano. Cosa 

posso fare?”

Dovrebbe prendersi un po’ di tempo 
quando toglie la mascherina. Il modo 
migliore è sollevare la parte superio-
re degli elastici della mascherina, poi 
tirarli indietro e solo allora tirare in 
avanti la mascherina per toglierla, così 
da non toccare gli apparecchi. Se porta 
gli occhiali è sempre meglio, nel caso, 
togliere prima la mascherina e poi gli 
occhiali, per evitare che gli elastici 
si impiglino negli apparecchi acusti-
ci. Zelger esperti dell’udito offre in 

“Come funzionano 
  esattamente...?“,
“Cosa posso fare, se..?“

Gli esperti dell‘udito Zelger rispondono alle 
domande frequenti dei nostri lettori.
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Esperti dell‘udito

Persone & Fatti

Felicitazioni agli sposi!
Il 12 settembre scorso Monica Pauletto e 
Riccardo Baldo hanno suggellato anche 
in forma ufficiale il loro amore. Sotto 
gli occhi umidi dei più stretti familiari, 
l’esperta dell’udito Zelger di lunga data 
e l’imprenditore hanno pronunciato il 
loro “sì”. A seguire i festeggiamenti per 
l’avvenimento si sono protratti fino a 
tarda sera a Villa Bertagnolli a Trento. 
Tra i convitati c’erano anche il titolare 
dell’azienda Roland Zelger e i colleghi 
di lavoro di Monica, che per l’occasione 
avevano raccolto in un componimento 
poetico considerazioni divertenti sul 
suo lavoro. Zelger esperti dell’udito au-
gura ai novelli sposi ogni bene!

Cura dell’udito dei bambini nel team

La diagnosi di ipoacusia e il suo trat-
tamento attraverso soluzioni uditive 
personalizzate richiedono, soprattut-
to in ambito pediatrico, un continuo 
interscambio tra tutti i soggetti coin-
volti – otorinolaringoiatra, audiopro-
tesista e specialista in riabilitazione. 

In questo contesto, il 17/10/2020 si 
è tenuto presso l’ospedale di Legnago 
(VR) un corso di aggiornamento, orga-
nizzato dal primario del locale reparto 
ORL dott. Francesco Fiorino nell’ambito 
dell’educazione continua in medicina 
(ECM). Tra gli invitati figurava anche il 
responsabile scientifico di Zelger esperti 
dell’udito, ing. Daniele Tregnaghi, che 
con i medici, logopedisti e audiometristi 
presenti ha tenuto un workshop sulle 
possibilità offerte dal ricorso ad appa-
recchi acustici illustrando esempi pra-
tici di casi complessi di perdita d’udito 
nei bambini e negli adulti. Sentire bene 
è molto importante ai fini dello svilup-
po complessivo di un bambino, in pri-
mo luogo di quello linguistico, per cui 
riveste particolare rilievo l’assistenza 
competente di squadra in presenza di 
ipoacusia.Ing. Daniele Tregnaghi
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